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Certifica il tuo italiano. La lingua per l’inclusione sociale, il lavoro e la cittadinanza
Attuazione dgr 11511 del 24 marzo 2010
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La lingua per l'inclusione sociale, il lavoro e la cittadinanza




ACCORDO DELLA RETE LOCALE DI ……..……
· Visto che tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale – Direzione Generale dell’Immigrazione Divisione I  e la Regione Lombardia - Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale, è stato sottoscritto un accordo in data 15 dicembre 2009 denominato “Accordo per il finanziamento di un programma di interventi finalizzati alla diffusione della conoscenza della lingua italiana destinato ai cittadini extracomunitari regolarmente presenti in Italia”; 

· Visto il decreto dirigenziale della giunta regionale nr. 4339 del 27 aprile 2010  “Attuazione della DGR nr. 11511 del 24 marzo 2010 - Acquisizione risorse aggiuntive del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il finanziamento di un programma di interventi finalizzato alla diffusione della conoscenza della lingua italiana: Sperimentazione regionale Certifica il tuo italiano. La lingua per l’inclusione sociale, il lavoro e la cittadinanza”  - 3a edizione 2010/11 che ha approvato il Progetto che costituisce oggetto dell’accordo di rete;
· Visto il Protocollo di Intesa tra Regione Lombardia – Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione  e Solidarietà sociale, Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, Fondazione Ismu (approvato con il decreto di attuazione di cui  sopra) che conferma altresì il ruolo di coordinamento generale del progetto al Comitato di Pilotaggio costituito dai firmatari del Protocollo e dall’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità; 
· Dato atto che il suddetto Protocollo d’intesa stabilisce di consolidare ed implementare le collaborazioni territoriali tra scuole, enti locali, associazioni e istituzioni pubbliche e private, attraverso  accordi per  l’istituzione di reti territoriali, finalizzati alla diffusione della conoscenza della lingua italiana;

· Preso atto che gli Uffici Scolastici Provinciali collaboreranno per le attività inerenti il progetto con l’Ufficio Scolastico Regionale in raccordo con il Comitato di Pilotaggio; 

· Preso atto che gli Osservatori Provinciali per l’Immigrazione (OPI) assicureranno le informazioni relative al profilo della popolazione immigrata presente sul territorio provinciale di riferimento e  collaboreranno alla promozione del progetto anche attraverso l’utilizzo dei database e in raccordo con l’Osservatorio regionale;

PREMESSO

Che i firmatari del presente accordo hanno ritenuto di aderirvi al fine di:

· consolidare e sviluppare le partnership e la mutua collaborazione tra le Istituzioni che si occupano di immigrazione, valorizzando le sinergie tra risorse e competenze operanti nel campo dell’istruzione e della formazione di immigrati giovani e adulti;

· promuovere l’attivazione di nuovi corsi finalizzati ad incrementare le certificazioni linguistiche in linea con le indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e definite nel Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 
· facilitare la partecipazione e la fruizione ai corsi di italiano alle utenze più in difficoltà sotto il profilo sociale e/o culturale (immigrati neoarrivati, donne sole o con bambini, rifugiati, rom, persone in stato di detenzione), attraverso la predisposizione delle attività formative organizzate in forma modulare e flessibili e individuando sedi, giorni e orari più rispondenti ai bisogni dell’utenza anche in periodi non legati  al calendario scolastico;

· contribuire a sviluppare la certificazione dell’Italiano L2 secondo gli standard del QCERL - Liv. A1, A2, B1, B2. - allo scopo di garantire l’accesso alla certificazione delle fasce di popolazione immigrata più deboli secondo la seguente ripartizione delle quote di certificazione: 
                                   Liv. A1 e Liv A2 almeno il 30% ciascuno 
  Liv. B1 max 25%

  Liv. B2 max 15% 
· implementare un’offerta formativa mirata allo sviluppo delle competenze linguistiche in Italiano L2 e alla certificazione delle stesse, nonché a favorire l’educazione alla cittadinanza e la conoscenza del mondo del lavoro
Si stipula il presente ACCORDO DI RETE fra i seguenti soggetti:

	Scuola Capofila
	nome ______________________________________

indirizzo completo_____________________________

indirizzo mail_________________________________

nome referente organizzativo______________________

nome referente amministrativo_____________________




	USP 
	provincia ______________________________________

indirizzo completo_____________________________

indirizzo mail_________________________________

nome referente 


	CTP – SCUOLE
	ENTI LOCALI – ASSOCIAZIONI PRIVATO SOCIALE E/O VOLONTARIATO 
(ALMENO 30% DELLA RETE)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


I SOPRADDETTI CON IL PRESENTE ATTO

CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1

NORMA DI RINVIO

La premessa e gli allegati (Progetto, Vademecum e Piano Finanziario) costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art 2

DENOMINAZIONE

E’ istituito il collegamento in rete  tra la Scuola capofila e i soggetti collegati che assume la denominazione di “Rete locale della Provincia di ……… Certifica il tuo italiano. La lingua per l’inclusione sociale, il lavoro e la cittadinanza– anni 2010/2011;

Art 3

OGGETTO

Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione fra soggetti che vi aderiscono per la realizzazione del Progetto Certifica il tuo italiano. La lingua per l’inclusione sociale, il lavoro e la cittadinanza – anni 2010/11, anche negli aspetti amministrativo-contabili, in ottemperanza al Piano finanziario predisposto dal Comitato di Pilotaggio del Progetto  allegato al presente Accordo
Art 4

DURATA

Il presente accordo è valido dalla data di sottoscrizione fino al prima  sessione di esame del 2011,  i corsi L2 dovranno essere conclusi prima della chiusura delle iscrizioni alla suddetta  sessione di esame di giugno 2011, fatto salvo eventuali proroghe richieste e concesse dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Art 5

FUNZIONAMENTO DELLA RETE

1) In base al Progetto approvato con delibera regionale sopracitata,  la rete sarà costituita dall’USP, i CTP/CPA che dovranno rappresentare al massimo il 70% della rete e da enti locali, associazioni del privato sociale e/o del volontariato che dovranno rappresentare almeno il 30% della rete
2) Sono organi deliberativi della rete:

· l’assemblea di tutti gli  enti firmatari, denominata Coordinamento di rete

· la scuola capofila

Art 6

PIANO TERRITORIALE

1) Funzioni della scuola capofila di rete:

· assicurare la collaborazione con i soggetti componenti il Comitato di Pilotaggio e partecipare alle attività promosse dagli stessi; 

· definire  il piano preventivo dei corsi e il relativo cronoprogramma; tale piano potrà essere integrato nel corso della sperimentazione in accordo con il  Comitato di pilotaggio;
· organizzare i corsi di Italiano L2 in moduli di 20, 30  o 40 ore, sulla base del fabbisogno del territorio di competenza e del finanziamento indicato nel Piano Finanziario, erogato dall’IIS Paolo Frisi di Milano alla Scuola capofila;
· individuare le sedi dei corsi tra quelle degli enti firmatari dell’accordo, (sedi scolastiche, biblioteche, parrocchie, sedi associazioni, ecc);
· individuare le sedi di esame tra  uno o più  Enti associati con sedi già accreditate per le certificazioni di Italiano L2;
· individuare i docenti con i quali verranno stipulati contratti d’opera per lo svolgimento dei corsi, in accordo con gli enti firmatari;
· stipulare dei contratti d’opera con i docenti dei corsi di italiano L2;
· assicurare,  alla partenza di ogni corso, le iscrizione di almeno 12 studenti;
· sospendere i corsi che non abbiamo più nemmeno un iscritto frequentante per due lezioni consecutive
; 

· assicurare l’inserimento di tutti i dati richiesti sia per la gestione contabile amministrativa, sia per il monitoraggio, nel database accessibile dal sito www.certificailtuoitaliano.it secondo le indicazioni previste del Vademecum sulla gestione dei corsi

· rendicontare all’IIS Paolo Frisi di Milano le spese sostenute;

· promuovere lo scambio di materiali anche attraverso l’utilizzo della piattaforma dedicata;
· erogare i   finanziamenti  relativi a:

· costo delle docenze (costo orario massimo € 46,45 comprensivo di tutti gli oneri di legge) 

· spese di certificazione  relative agli enti sede di esame

2) Funzioni degli enti firmatari:

· collaborare con i soggetti componenti il Comitato di Pilotaggio per quanto di competenza;

· collaborare alla definizione del piano preventivo dei corsi e del relativo crono programma; 

· contribuire all’individuazione dei docenti dei corsi di italiano L2;
· contribuire alla realizzazione dei corsi di italiano L2 in base al piano stabilito;
· contribuire all’organizzazione degli esami di certificazione (gli enti accreditati come sedi di certificazione – se accreditati – saranno rimborsati di una percentuale sulle tasse o quote  d’esame, se previsto dall’Ente titolare della certificazione);
· promuovere capillarmente l’informazione sul territorio;
· svolgere servizi aggiuntivi per facilitare la partecipazione degli utenti più svantaggiati (es. pubblicizzazione, servizi di babysitter e assistenza, ecc)

· collegare i siti istituzionali degli enti associati alla rete al sito ufficiale del progetto www.certificailtuoitaliano.it;
· collaborare con ISMU ai fini del monitoraggio pedagogico-scientifico del progetto nonché con la Regione Lombardia e l’USR per quanto di competenza.    

Art 7
INFORMATIVE E RENDICONTAZIONE ENTI ASSOCIATI RETE

Ciascun ente associato si impegna a fornire precise e puntuali informazioni alla scuola capofila riguardo:
· frequenza degli studenti ai corsi di cui sono sede;
· materiale di cancelleria necessario allo svolgimento dei corsi;
· utilizzo di personale ausiliario oltre l’orario di servizio (per le sole istituzioni scolastiche);
· numero e tipologia di esami di certificazione organizzati o richiesti.
Art 8
FONDI PER LA GESTIONE del COORDINAMENTO TERRITORIALE
1) Sono ammesse le spese per 
· acquisto di materiale didattico (libri di testo, vocabolari) relativo all’insegnamento della lingua italiana a stranieri;
· materiali di cancelleria;
· acquisto e/o noleggio supporti audio/video;
· spese di personale

· coordinamento svolto dalla scuola capofila e/o referente appartenente ad ente della rete (vedi punto 3)
· personale amministrativo della scuola capofila

· personale ausiliario delle istituzioni scolastiche della rete, impegnato oltre il proprio orario di servizio 

· personale docente delle istituzioni scolastiche della rete che ha svolto attività di coordinamento e progettazione (costo orario massimo € 23,22 comprensivo di tutti gli oneri di legge)

2) La Scuola Capofila provvederà  direttamente all’eventuale acquisto di materiale occorrente per lo svolgimento dei corsi su richiesta dei soggetti firmatari il presente Accordo di Rete;
3) La Scuola Capofila della presente rete può avvalersi, ove necessario , di un referente appartenente ad un ente firmatario (ente locale, associazione, ecc) per svolgere la funzione di diffusione e raccordo a livello locale, fermo restando che i compiti amministrativo-contabile restano alla stessa scuola capofila – destinataria delle risorse, che non può delegare.

Art 9
MODALITA’ DI ADESIONE

L’adesione alla rete ha effetto dal momento della formale sottoscrizione dell’accordo da parte dei soggetti  firmatari.
La costituzione effettiva della rete sarà validata dal Comitato di Pilotaggio attraverso la formula del silenzio-assenso.

Art 10
MODALITA’ DI ADESIONE ALLA RETE GIA’ COSTITUITA

Nuove adesioni alla rete già costituita sono consentite. La richiesta di adesione deve essere approvata dall’assemblea del Comitato di Coordinamento con la presenza di almeno 2/3 dei firmatari della rete.
L’adesione si formalizzerà con la sottoscrizione dell’accordo da parte del nuovo aderente e con l’invio del verbale di approvazione della nuova adesione al Comitato di pilotaggio che validerà la nuova costituzione attraverso la formula del silenzio-assenso.
Art 11

INFORMATIVE SCUOLA CAPOFILA

Del presente atto dovranno essere prodotte 3 copie 

-
una copia dovrà essere conservata tra gli atti dell’ente capofila
-
una copia dovrà essere  trasmessa  all’IISS Frisi 
-
una copia dovrà essere trasmessa alla Direzione Famiglia, Conciliazione, Integrazione  e 
Solidarietà Sociale  
Ulteriori copie potranno essere prodotte per ciascun soggetto firmatario dell’Accordo di rete locale.
L’invio dell’accordo di rete sottoscritto dovrà avvenire nei tempi e  con le modalità previste dal Vademecum.
Il piano preventivo dei corsi, il relativo crono programma  e le eventuali integrazioni in corso d’opera e il piano consuntivo dovrà essere inviato all’IISS Frisi e alla Regione Lombardia nei tempi e con le modalità previste dal Vademecum.

Il presente atto e tutti i documenti sopra elencati verranno pubblicati sul sito www.certificailtuoitaliano.it
lì,-------------------

Letto confermato e sottoscritto

	
	NOME ENTE/ASSOCIAZIONE/
	NOME E COGNOME FIRMATARIO E INDIRIZZO MAIL 
	FIRMA

	per la Scuola Capofila
	
	
	

	per   l’USP
	
	
	

	per i Soggetti Associati
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Inserire logo Capofila








� il docente di un corso sospeso dovrà essere riutilizzato su un altro corso, con priorità rispetto ad altri docenti, per il numero di ore di docenza non svolte nel corso sospeso


� Non sono ammesse codocenze; per i docenti delle istituzioni scolastiche deve trattarsi di ore di docenza aggiuntiva, oltre il proprio orario di servizio
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